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Si prepara 1 appuntamento in tutta la Regione 

Domenica 
manife­
stazione 
con Ingrao 
al Metro­
politan 

Si prepara in tutta la regione la gran­
de manifestazione di domenica prossima 
al Metropolitan, alla quale interverrà il 
compagno Pietro Ingrao. presidente della 
Camera dei deputati. 

Le federazioni, le sezioni, i circoli della 
FGCI sono già mobilitati in vista del­
l'importante appuntamento che porterà a 
Napoli, da tutta la regione, migliaia di 
comunisti, di democratici, di lavoratori. 
La manifestazione — die è organizzata 
dal comitato regionale del PCI — ha come 
tema: « Il dibattito sulla terza via: quale 
socialismo per uscire dalla crisi » e avrà 
inizio alle ore 10. 

Intanto — come diciamo in altra parte 
del giornale — il compagno Ingrao sarà 
domani nell'Alfasud di Pomigliano per un 
incontro con i lavoratori della fabbrica. 
La manifestazione — il tema è: e Istitu­
zioni democratica e sviluppo del Mezzo­
giorno » — è organizzata dalla Federa­
zione Lavoratori Metalmeccanici di Napoli. 

All'incontro oltre a rappresentanti delle 
forze politiche democratiche, delle orga­

nizzazioni sindacali, dei consigli di fab­
brica. interverrà anche Franco Bentivogli, 
segretario generale della FLM. L'incontro 
all'Alfasud avrà inizio alle ore 9. 

Il dibattito parlamentare su un'interrogazione del PCI 

Grave danno all'economia provinciale 
i ritardi per le dighe dell'Avellinese 

Le popolazioni attendono da anni le opere sui torrenti Fiumareila e Macchione 
La risposta del sottosegretario Zurlo — Insoddisfatto il compagno Adamo 

ROMA — Tempi lunghi, an­
zi lunghissimi, per le dighe 
sui torrenti Fiumarella e Mac­
chione, nella Baronia avelli­
nese. Rispondendo ad un'in-
terrogazicne comunista In cui 
si denunciavano gli ormai de­
cennali ritardi nella realiz­
zazione di due opere di rile­
vantissimo interesse economi­
co, il sottosegretario all'Agri­
coltura Giuseppe Zurlo ha 
ammesso, ieri sera alla Ca­
mera, che per la concretiz­
zazione di questi programmi 
siamo ancora alla preistoria. 
In particolare: 

O per la diga sul Fiuma­
rella*. Il progetto esecu­

tivo predisposto dal consor­
zio dcU'Ufita è bloccato per 
l'opposizione dell'ANAS che 
teme conseguenze per alcu­
ne opere della Napoli-Bari. 
Ora è in corso un'apposita 
perizia di sondaggi, dopodi­
ché se ne riparlerà; 

O per la diga sul Macchio­
ne: il progetto esecutivo 

(che è persino già finanziato 
dalla Regione) è all'esame 
dell'ufficio del genio civile di 
Ariano Irpino e del Servizio 
idrografico di Napoli. Poi (ma 
quando, almeno pressappoco? 
« Ncn è possibile precisare », 
ha detto Zurlo) dovranno ve­
nire i pareri dei competenti 
uffici del ministero dei La­
vori Pubblici. 

Replica indignata, per gli 
interroganti, del compagno 
Nicola Adamo 

Con queste due dighe — è 
tornato a spiegare — si può 
asscurnre l'uso plurimo di 
una notevolissima quantità 
d'acqua che o<jgi va pratica­
mente dispersa: 9 milioni di 
metri cubi con la diga sul 
Fiumarella, e 600 mila con 
l'altro Invaso. Uso prezioso. 
ncn solo per Irrigare alme­
no quattromila ettari di ter­
reno, ma anche per assicu­
rare l'indispensabile approv­
vigionamento idrico' necessa­
rio per lo stabilimento FIAT' 
a Grottaminarda. 

Ma c'è un altro aspetto 
— squisitamente politico — 
su cui Adamo ha richiama­
to l'attenzione del Parlamen­
to e del governo. Si muo­
vono dure, e del tutto Ingiu­
stificate. accuse di Immobili­
smo al poteri locali anche e 
proprio In materia di pro­
posizione e di programma­

zione degli interventi per il 
risanamento e il progresso 
economico del Mezzogiorno. 
Da ultimo è stato proprio 
il ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno. Ciriaco De 
Mita, a lanciare queste ac­
cuse a proposito del progetto 
speciale n. 21 per le zone in­
terne. 

Ebbene — ha detto Ada­
mo confermando la propria 
totale insoddisfazione per la 
risposta del governo —, si 
tratta di ccntestazionl infon­
date, che servono da alibi: 
la realizzazìcne delle dighe, 
come tante altre opere pro­
grammate e non realizzate, 
è stata proposta proprio dal­
le amministrazioni locali, so ­
stenuta dalla Regione Cam­
pania. appoggiata da grandi 
movimenti di lotta delie po­
polazioni. A tutto questo si 
risponde prendendo tempo e 
lanciando accuse 

g. f. p. 

• Convegno sull'inquinamento a Sarne 
I l Comitato regionale Campano del comitali di azione per la giu­

stizia ha organizzato per domani e dopodomani a Sarno un convegno su: 
• La tutela delle acque Interne e costiere campane ». 

Alla iniziativa, che Intenda approlondire il dannoso lenomeno dell ' 
Inquinamento delle acque In Campania, di studiarne le cause, gli el lett i 
e gli adeguati r imedi, hanno aderito la Regione, la Provincia di Salerno, 
la Comunità montana del Vallo di Lauro e Baianese, l ' f .P .T . di Salerno. 
la Pro-LLoco di Sarno (che ha già patrocinato un dibattito sull'argo­
mento) ed il comune di Sarno. 

Iniziato ieri a Caserta il convegno nazionale degli Ordini 

Gli ingegneri : come facciamo 
convivere politica e tecnica 

E' questo l'ambizioso obiettivo della categoria: evitare chiusure corporative e con­
frontarsi con la crisi del Paese - Non è mancato qualche « rigurgito tecnocratico » 

CASERTA — Una categoria 
professionale, quella degli in­
gegneri, che si ferma a di­
scutere, a dibattere, a tenta­
re di delineate 1 contorni, 11 
ruolo del « nuovo » Ingegne­
re: questo, stando al tema 
del 26. congresso nazionale de­
gli ordini degli ingegneri 
apertosi Ieri a Caserta — « L" 
ingegnere nella crisi del Pae­
se, In relazione all'evoluzio­
ne dei processi produttivi, 
delle strutture dello Stato, del 
mercato internazionale » — 11 
compito, certo ambizioso, ma 
anche apprezzabile che l cir­
ca 500 ingegneri convenuti nel 
capoluogo di Terra di Lavo­
ro, si propongono di adem­
piere. 

E già il fatto che dal te­
ma prescelto, dall'andamento 
dei lavori precongressuali e 
dalle stesse relazioni tenute 
ieri non prevalgano «chiusu­
re corporative, lamenti o de­
nunce di incomprensioni, ben­
sì equilibrate critiche ed au­
tocritiche — come afferma 
Giacomo Elias, sull'ultimo 
numero della rivista dell'or­
dine — diagnosi puntuali, pro­
poste di ampio respiro»; che 
sia emersa la volontà di « ri-
disegnare il ruolo dell'Inge­
gnere non arroccandosi all' 
interno, ma aprendosi agli 
apporti della società nel suo 
complesso (da qui il rappor­
to con la crisi del Paese! è 
un segno positivo, significa 
che si è sulla buona strada. 
Anche se non sono mancati 
rigurgiti efficientistici. accenti 
tecnocratici, a dimostrazione 
di una difficile convivenza tra 
politica e tecnica ». 

Nel pomeriggio, dopo la ce­
rimonia inaugurale della mat­
tinata, hanno parlato i coordi­
natori dei 4 gruppi che hanno 
lavorato, in questi mesi. 

Per 11 gruppo di lavoro per 
I problemi della scuola è in­
tervenuto l'ingegner Domeni­
co Barbaro, presidente della 
federazione degli ordini del­
la Sicilia, che ha auspicato 
una riforma dell'università 
capace di attuare una ricer­
ca rispondente all'evoluzione 
tecnologica e quindi ai reali 
bisogni della società. L'inae-
gner Giulio Gallo, coordina­
tore del gruppo di studio cibi­
la Lombardia, che ha svòlto 
un'apnrofondita analisi sul te­
ma dell'evoluzione dei pro­
cessi produttivi, si è soffer­
mato sulla funzione dpll'lnee-
gnere rispetto alle modifica­
zioni economiche sia di ori­
gine esterna che Interna, sot­
tolineando il rilievo della pro­
grammazione economica. 

Al ruolo della programma­
zione economica nazionale, si 
è agganciato anche l'ingegner 
Osvaldo De torio che ha di­
retto il gruppo di studio sul­
le strutture dello stato che ha 
riaffermato la necessità di 
predisporre, con il contributo 
di tutti gli organi istituzio­
nali, delle forze sociali, gli 
indirizzi di politica economi­
ca nazionale. Sull'aggiorna­
mento della formazione de­
gli ingegneri e delle strut­
ture alle quali essa è legata 
ha relazionato l'ingegner Gio­
vanni Manenti, coordinatore 
del gruppo di lavoro del­
l'Emilia e Romagna. 

Mario Bologna 

L'EPISODIO SI E' VERIFICATO A EBOLI 

Aggredito un sindacalista 
SALERNO — Una vigliacca aggressione è 
stata subita dal compagno Giuseppe Marolta, 
sindacalista, rappresentante della CGIL nella 
commissione di collocamento di Eboli: l'auto­
re di questo gesto è un t guappo » locale 
assai probabilmente legato agli ambienti del­
l'Imprenditoria edile della Plana del Sete. 

Le minacce e le Intimidazioni si sussegui­
vano ormai da tempo ed erano sopportate 
sempre con grande forza dal compagno Ma-
rotta che da diverso tempo conduce, quale 
rappresentante della CGIL, una dura lotta 
per l'applicazione della graduatoria all'In­
terno del collocamento. 

Questo grave atto teppistico ha immediata­
mente suscitato una presa di posizione della 
Federazione lavoratori delle costruzioni che 
ha denunciato II < comportamento squadristi-
co del padronato », invitando anche tutti i 
lavoratori a creare intorno ai tentativi di 
provocazione un vero e proprio muro di Iso­

lamento democratico. Inoltre la Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha pure richiesto 
che su quanto è avvenuto venga aperta in 
tutti 1 luoghi di lavoro una discussione appro­
fondita in modo tale da poter preparare una 
risposta di lotta, di massa 

Un episodio questo che non giunge Isolato; 
si va ormai generalizzando l'interesse diretto 
o sollecitato dal padronato e di alcuni am­
bienti della malavita al settore delle costru­
zioni e degli appalti nella provincia di Sa­
lerno. Quanto è successo alcune settimane 
fa nell'agro Nocerlno-Sarnese con Intimida­
zioni ai sindacalisti recatisi per un'assemblea 
del lavoratori nel cantiere dell'ospedale di 
Nocera, ciò che è accaduto nei giorni scorsi 
ad Eboli, non è estraneo neppure al cantieri 
della città di Salerno. 

Contro questo stato di cose la FLC sta 
approntando iniziative di lotta a livello pro­
vinciale. 

SALERNO - Con grave danno per il traffico cittadino 

Un palazzo abusivo blocca 
il nuovo anello stradale 

La strada dovrebbe congiungere via Farina a via Guercio — Interrogazione par­
lamentare del compagno Forte — Altra speculazione in via Fratelli De Mattia 

SALERNO — I lavori per 
l'anello viario che doviebbe 
congiungere via Farina con 
via Guercio, alleggerendo, e 
di molto, il caotico traffico 
cittadino, sono bloccati all'al­
tezza del fabbricato del re­
gno; un palazzo abusivo, quin­
di. una « perla » dell'ultima 
amministrazione Russo, impe­
disce 11 proseguimento dei la­
vori. Non solo, ma il fabbri­
cato è in contralto striden­
te con lo stesso piano regola­
tore generale della stazione 
ferroviaria di Salerno. 

Passando da via Guercio si 
può vedere che chi ha innal­
zato questo « fungo di cemen­
to » ha anche edificato, un 
muro al confine del fabbri­
cato abusivamente, su suolo 
di pubblica utilità, definito ta­
le fin dal 1937. La pretura di 
Salerno aveva anche emes­
so nel "75 una diffida nei ri­
guardi del costruttore eviden­
temente disattesa, così come 
l'ordinanza della prefettura di 
Salerno, anch'essa dello stes­
so anno. 

Il muro costituisce un se­
rio pericolo perchè è a ridos­
so della rete aerea di contat­
to delle ferrovie dello stato 
alimentata da corrente elet­
trica a 3000 watt. 

A questo proposito il com­
pagno onorevole Salvatore 
Forte ha rivolto un'interroga­
zione al ministero dei Tra­
sporti chiedendo che il muro 

sia immediatamente ab­
battuto. 

Ma intanto rimane il pro­
blema della costruzione abusi­
va che impedisce il prosegui­
mento del lavori per la stra­
da. Ed è il Comune che de­
ve intervenire, accertando le 
responsabilità 

« L'episodio è solo la spia 
di una situazione molto gra­
ve — ci ha detto il com­
pagno Forte — che pone l'esi­
genza che la giunta comuna­
le intervenga in concreto con­
tro l'abusivismo, vera e pro­
pria piaga per la città; d'al­
tra parte la stessa azienda 
delle Ferrovie dello Stato ha 
il dovere di intervenire, senza 
attendere l'inizio del lavori 
per la sistemazione degli im­
pianti ferroviari, secondo il 
piano regolatore, per evitare 
ulteriori possibili slittamenti ». 

Che l'abusivismo continui 
ad essere un problema cen­
trale a Salerno è del resto 
dimostrato dal tentativo del­
la ditta Perugginl di dare il 
via. contravvenendo alle nor­

me del piano regolatore gene­
rale. alla costruzione di un 
fabbricato in via Fratelli De 
Mattia (sarebbe meglio dire 
« su » via Fratelli De Mattia) 
inghiottendo questa strada in 
pieno centro di Salerno. 

Alla base di tutto questo 
una licenza edilizia data al­
l'epoca in cui Menna era sin­
daco. Poi la licenza è stata 
annullata due volte, proprio 
perchè In contrasto con il 
PRG. ma la Irregolare costi­
tuzione delle commissioni edi­
lizie ha provocato l'annulla­
mento da parte del TAR del 
dispositivo di ritiro della li­
cenza. 

Su questo caso i consiglieri 
comunali comunisti Cacciato­
re. Esposito ed Elefante han­
no rivolto un'interrogazione al 
sindaco; ma per I comunisti. 
per il comitato cittadino del 
PCI, questo è solo l'avvio di 
una battaglia più ampia con­
tro la speculazione e l'abusi­
vismo. 

f. f. 

• Arrestati a Salerno due ricercati 
S A L E R N O — Sono i ta l i arrestali ieri dai carabinieri due pericolosi pre­
giudicati da tempo ricercati. Si trai la di Lucio Grimaldi, di 3 0 anni, e 
Matteo Carfagna, entrambi catturali dai carabinieri in un cascinale che 
si trova alla perileria di Salerno. 

Lucio Grimaldi era ricercalo per l'omicidio di Mario Mele — avve­
nuto sulla litoranea — per il quale era stato condannato a 2 2 anni di 
carcere; Garfagiia, invece, per rapina e duplice tentalo omicidio. 

Le crisi nel Terminio e in alta Irpinia 

Comunità montane: 
quando la DC 
tradisce l'intesa 

A colloquio con i l compagno Lucio Fierro • Per­
chè si sono dimessi gli assessori comunisti 

AVELLINO — Le dimissioni 
degli assessori comunisti dal­
le giunte unitarie delle Co­
munità montane del Termi­
nio e dell'Alta Irpinia (le cui 
assemblee torneranno adesso 
a riunirsi nel prossimi gior­
ni) hanno dato il via ad una 
serie di polemiche — poli­
tiche e giornalistiche — al 
centro delle quali, comunque, 
è stato ed è ancora una volta 
Il Partito comunista e la sua 
politica. 

Del perchò delle dimis­
sioni degli assessori comu­
nisti e delle prospettive di 
una più o meno rapida ri­
soluzione della crisi aper­
ta nelle due Comunità 
montane, abbiamo parla­
to con II compagno Lucio 
Fierro responsabile degli 
enti locali e membro del­
la segreteria della federa­
zione del PCI di Avellino. 

Diciamo che la causa sca­
tenante delle dimissioni de­
gli assessori comunisti dalle 
giunte delle due Comunità 
montane è stata la posizione 
tenuta dai due presidenti in 
relazione alla questione del­
la superstrada Lioni-Avel-
lino. 

Cosa è accaduto di pre­
ciso? 

E" successo che i due presi­
denti (entrambi de), mentre 
la commissione regionale per 
l'intervento straordinario va­
rava Il suo parere sul pro­
getto zone interne, facevano 
pervenire il loro giudizio di 
entusiastica adesione alla co­
struzione della superstrada 
Lioni-Avellino. E lo facevano 
eco un telegramma («com­
missionato » dalla segreteria 
de) che Impegnava entrambe 
le Comunità, senza che del­
la questione si fosse discus­
so prima in assemblea e sen­
za consultare i capigruppo 
della maggioranza e gli as­
sessori. 

Un atteggiamento sen­
z'altro grave. 

Certamente. E, tra l'altro, 
si è trattato di una inizia­
tiva che ha vanificato di col­
po. dopo mesi di dibattito, 
lo sforzo di definire unita­
riamente una proposta pro­
duttiva per il progetto spe­
ciale; sforzo che pure era 
alia base della scelta di go­
verni unitari nelle due Co­
munità. 

Di qui, quindi, le dimis­
sioni degli assessori comu­
nisti. Ma prima di que­
sto episodio c'erano stati 
fatt i o iniziative eh» ave­
vano già scosso o messo 
in crisi l'accordo nelle 
due Comunità montane? 

Problemi ce n'erano già sta­
ti ed erano legati stretta­
mente al modo con il quale 
la Democrazia cristiana pra­
tica ed intende la polìtica 
dell'intesa. Nessuno si sogna 
di negare il diritto di cia­
scuno a valutazioni, scelte e 
concezioni diverse e di lavo­
rare per affermarle: noi co­
munisti. anzi, l'intesa non 
l'abbiamo mai concepita co­
me appiattimento della dia­
lettica tra le forze politiche. 
Ma giudichiamo inammissi­

bile, per esempio, che presi­
denti eletti da una maggio­
ranza di quattro partiti — 
espressione, quindi, di tale 
accordo e di tale maggioran­
za — non esitino un attimo 
ad anteporre gli Interessi di 
parte al ruolo che è proprio 
di un presidente dell'Intesa. 
Ed è gravissimo che mostri­
no disprezzo assoluto per le 
regole della convivenza de 
mocratica ed abbiano l'arro­
ganza di chi pensa di non 
dover rispondere a chicches­
sia delle proprie azioni. 

Quindi, un atteggiamen­
to non più tollerabile. Ma 
quali prospettive si apro­
no adesso? 

Io credo che un fatto sia 
certo: 11 ritiro delle nostre 
delegazioni dalle giunte del­
le due Comunità montane è 
stata una positiva iniziativa 
di chiarimento. Fino ad ora, 
però, sono mancate comple­
tamente risposte adeguate. 
Di concreto vi è stata solo 
l'arrogante sfida ad andare 
avanti e addirittura il rifiu­
to della elementare presa 
d'atto che era venuta a man­
care ai due presidenti la fi­
ducia di una forza importan­
te che li aveva eletti. E que­
sti sono atteggiamenti che 
non favoriscono certo la ri­
cerca di un rapporto unita­
rio tra le forze politiche de­
mocratiche. 

Riforestazione: 
approvato 
il piano di 

pronto intervento 
La terza commiss ione del 

consiglio regionale presie­
duta dal compagno Franco 
Daniele, ha espresso pare­
re favorevole al program­
ma esecutivo relativo al 
pronto intervento nel set­
tore della bonifica monta­
na e per la rlforestazione 
relativa al l 'anno '78. Alla 
riunione ha partecipato 1' 
assessore all'Agricoltura, 
Pino Amato. 

Sempre nella riunione di 
ieri la commissione ha de 
ciso di Indire le consulta­
zioni sulle proposte di leg­
ge riguardanti un'organi­
ca normativa del settore 
dopo un preliminare esa­
me del piano di pronto in­
tervento per il '78. poi. sa­
rà anche promossa dall'as­
sessore all'Agricoltura, di 
intesa con la presidenza 
della III commiss ione, una 
riunione con l'esecutivo re­
gionale dell 'unione delle 
Comunità m o n t a n e e con 
i rappresentanti s indacali 
di categoria della provin­
cia di Avellino. 

La III commiss ione ha. 
anche , espresso parere fa­
vorevole a disegni di legge 
riguardanti l'agricoltura e 
l'artigianato 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 5 ottobre '78. 
Onomastico: Placido tdoma-
ni: Bruno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; richieste di 
pubblicazione 52; matrimoni 
religiosi 32; matrimoni civi­
li 4; deceduti 16. 
LUTTO 

E' morto il compagno Bia­
gio Benclvenga, padre del 
compagno Michele della se­
greteria delia sezione di Car-
dito e nonno del compagno 
Biagio segretario delia FGCI 
di Cudito. Alla famiglia tut­
ta le condoglianze del com­
pagni della sezione e della 
redazione de l'Unità. 
ISCRIZIONE 
CORSI DI DANZA 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di danza classica del­
l'istituto a Salvo D'Acquisto » 
di Secondigliano per Tanno 
1978-79. Per iscriversi alla 
.scuola, giunta ai suo quarto 
anno dì vita, rivolgersi alla 
segreteria in corso Italia 138. 
CONCORSO 
CARABINIERI 

E' stato bandito un con­
corso per 700 aKievi da am­
mettere al corso biennale al­
lievi sottufficiali dei carabi­
nieri. La domanda di ammis- ; 
sione al concorso dovrà esse- ! 
re consegnata alla stazione 
del carabinieri nel cui terri­
torio gli aspiranti sono do­
miciliati entro il 16-10 1978. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaia Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 
148. S Giusepoe-S Ferdinan­
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: pzza Gari­
baldi 11. S Lorenzo-Vicaria: 
S Gtov a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30 
Stella-S Carlo Arena: via 
Porta 201: via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Aminti: Colli Am.nei 249 

Vomero-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L. Giorda­
no 144; via Merlianl 33; via . 
D. Fontana J7; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
Campi Fle^rei. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci­
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 
NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra­
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva teletono 315.0J2. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
lare, dalle ore 4 dei mattino 
alle 20 itestivi 8-13». leielo 
no 21M 014,294.^02. 
BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 setiemore ri­
mangono aperti nelle oie not­
turne dalle 22.30 alle 7 i se­
guenti distributori di benzi­
na. Piazza Mergelhna, AGIP. 
via Caio Duilio. AGIP; piaz­
za Lala. IP. viale Michelan 
gelo. Esso, Ponte di Ca.« 
nova. Esso; P.anura. via Pro 
vjnctale. via Fona. Fina, cor­
so Europa. AGIP. via Vit­
torio Emanuete, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso, ptaz 
za Carlo III. Mobil Total; 
statale 7 bis. Mach, via Argi­
ne. API Mach, viale Madda­
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso, via Caserta al Bravo, 
Fina; via S Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia- Castellamma­
re, AGIP. corso Europa. Pom­
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz. Poz­
zuoli. IP. via Domizlana. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE * SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À 

riceve per main i le VENEREE • U R I N A R I E • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I - V . Roma. 4 1 8 (Spinto Santo) - Tel. 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g orni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel. 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì « giovedì) 

SCHERMI E RIBALTE 
rtAiRi 

Tela CILEA (V ia San Domenico 
Ione 6 5 6 26S) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (V ia Bonito 
5. Mart ino) 
Riposo 

I t A l H U »AN CARLO 
(Tel 418 266 4 1 5 029» 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo­
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia. 4 9 • Te l . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen­
ta: « Cioni Mario di Gaspara 
fu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8ASSY (Via e De Mura. I » . 

T r i 3 7 7 . 0 4 6 ) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M A A I M U M i « i n i « uramici . 19 
Tel 6S2 114) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia santa Caterina «a Siena 
Tel 4 1 S 3 7 1 ) 
Ecce bombo, con N. Mcverti 
SA ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecalvavio 19 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Al di l i del bene e del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Via le Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

C I N i . L I A A L T R O (V ia P o r f A l 
ba 301 
Sebasliane, con N. Kennedy - DR 
( V M 1 8 ) 

C l k L O L O bULTURALfc • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

RIPOSO 
R I T 2 (V ia Pestine. SS Telerò 

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
10 sono un autarchico, di Nan­
ni Morett i 

S P u i i m t k L U B (V ia M Ruta. 9 
V omero) 
Al di l i del bene • del male, 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 3 7 0 4 7 1 ) 

11 desiderio di essera donna 
( V M 18 ) 

A l i t O N b iV ia Lomonaco. 3 Te­
lefono 41S 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 1 8 ) 

A M t t A ì C i H i O R I (V ia Cnspi. 23 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . 8rooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati ieans e con R. Car-
radine - S ( V M 1 4 ) 

A U v . u > l E O «Piati» Uuca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Zombi, con D. Emge - DR 

Te-

a Napoli... 
BUTOGHIUB 
SIMCA- CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Test i . 118 f l o g g e t t a ) - 80126 Napol i - T e l . 610233 

Vi.) Partenone. 1 9 ' 2 2 - 80121 Napol i • T e l . 4 1 8 2 6 0 / 4 0 7 3 1 7 

Vi . i Diocleziano. 204 206 - 80125 Napol i - Te l . 635601 

C so Gar ibald i . 230 - 8 0 Ì 4 2 Napol i • Te l . 293663 

M i -

CORSO (Corso Meridionale 
lelono 339 .911) 
Squadra antiiurto, con T . 
Iian - C ( V M 14) 

Oc.Li.fc Prtuivit (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grease 

EM.-. .4C (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X L C L I I U K | V i t Milano Tele­
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
I l mostro in tavola, barone Frank-
stain. con Y . Dallesandro - SA 
( V M 1 8 ) 

F I A M M A «Via C. Poeno. 4 6 Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

F l L H n u i t k i i v n Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

F I O k t N T I N I ( V i a R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cosi coma sei, con M . Ma-
straianni - OR ( V M 1 4 ) 

M L i K O f O L I l A N (Via Lhiaia -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N ( P i a » * Pirdi j rot ta 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
Zombi , con P. Erige • DR 
( V M 1 3 ) 

R O X 1 i V . » Tarsia Tei 3 4 3 149 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Swarm. con M . Calne - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Fal l i t i lo Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Chevburgn - S 

A L A N I O (Viale Aagutto Tela­
tone 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A k . A M U - l e i 3 1 3 OOS) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

ALLfc GlrvcSTRE (Piazza San Vi­
tale Tel 6 1 6 3031 
Cavitaci Nenie, con R. Ryan - A 

A k i u t t A l t N U (Via L Lai cl l l , I 
Tel 3 7 7 . S 8 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

A R Ì J O (V ia Alessandro Poeno. « 
te i 224 / 6 4 I 

Scay ealbition ( V M 1 8 ) 
t K n i U N i v i * Morene» 37 Tev 

••Ione SU 3 5 2 ) 
Crazy Hors», di A Bernardini 
D O ( V M 18) 

A U 5 U N I A i V n Cavare Telefo­
no 4 4 4 ZOO) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Via le «egli Astronauti -
Tel 741 92 6 4 ) 
Capitan Nemo 

B E K K I N I (v .a Bernini. 113 Te­
lefono 377 109) 
Heidi, con E. M Singhemmer • S 

CO- M.LO I P I U I I G.B. Vico Te 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

D S M N A «via Luce Giordano Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryan - A 

EDLN (Via l i . *anleiice l e i * 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUKUPA (V ia Nicola Hocco. 49 
Tel. 293 .423 ) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 .309) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUHIA « B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
Tel. 324.8931 
Sexy Exibition ( V M 18) 

PLA2A (Via iterbaker. 2 Tele 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullep - A 

T I 1 A N U 5 (Corso Novara. 37 
Tel 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Anglinl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Blow up, con D. Hennings • DR 
( V M 14 ) 

A S t U K I A , ia l i te Tarsia Teiete-
no 343 .722 ) 
(Chiuso) 

AS1KA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La liceale nella clasae dei ripe­
tent i , con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A (V ia Cu man». 2 3 Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre­
si ey • S 

B E L L I N I (Via Conte di Rovo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Polly ( V M 1 8 ) 

C A S A N O V A (Lot to Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Good bye Emanuel le, con S. Kri-
stel - S ( V M 18) 

DO J l A v O K U P> i l 3 2 1 . 3 3 9 ) 
New York Parigi 7 8 

I T A L N A P O L I 
Tei 6SS 4 4 4 ) 
Complotto dì famiglia, con Bar­
bara Harris • G 

LA PERLA (V ia Nuova Agitano. 
35 TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Riposo 

M O u t K N I S S l M O (V ia Cistemo def-
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La zingara di Alex, con J. Lem­
mon • S ( V M 1 8 ) 

P u - i K O l f V n A . C Oe Meis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
La seduzione, con U Gattoni 
DR ( V M 1 8 ) 

POsiLL lPO (V ia Posillipo. 68-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
Piò lotte ragazzi, con T. Hil l - C 

O U A U K i r i H j L i u (V. ie Cavalle*** 
ri Tel 6 1 6 92S) 
La banda del gobbo, con T. M i 
Iian - G 

V i l i OR I A (V ia M Piscttelli. a 
T H 177 9 1 7 ) 
L'altra faccia della violenza 

FINALMENTE!... UN FILM PER TUTTI 

OGGI AI CINEMA 

METROPOLITAN 
ARLECCHINO - ODEON 

OHE', Ragazzi, è fortissimo!. 
Mi ha fatto male dal ridere! Adriano 

RIDE BENE CHI RIDE CELENTANO 

i ZIO ADOLFO 

con 

ADOLFO e ADRIANO 
HITLER CELENTANO 

e con la pai tecipazione di 

. AMANDA LEAR . 
r scritte F? diretto da *!. 

CASTELLANOKPIPOLO * 

« x ->, » / n 

Da questo film è stato tratto il libro omonimo pubblicato dall'Editore Bietti 
SOSPESO: TESSERE E OMAGGI 

http://Oc.Li.fc

